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iltre possano esserne adottate nel periodo 
lei più intensi lavori agricoli. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Longinotti, — Al ministro -di agricoltura. 
— « Per sapere, se non ritenga necessario 
provvedere perchè ai membri contadini 
Ielle Commissioni provinciali di agricol-
tura e delle Commissioni mandamentali 
irbitrali istituite cogli articoli 8 e 11 del 
lecreto luogotenenziale 30 maggio 1916, 
ì. 645, sia corrisposta un'equa indennità 
n rapporto degli oneri notevoli che le 
ìuove funzioni impongono ai membri delle 
Commissioni suddette ». 

R I S P O S T A . — « I l desiderio, espresso nella 
nterrogazione circa la convenienza di corri-
ipondere ai componenti delle Commissioni 
provinciali e mandamentali, istituite con 
lecreto luogotenenziale 30 maggio u. s., 
m'equa indennità, è stato interamente sod-
lisfatto, mercè un provvedimento adottato 
la questo Ministero, con il quale si è sta-
nato di corrispondere ai membri delle sud-
lette Commissioni 1' indennità di lire sei 
per seduta, oltre il rimborso delle spese di 
viaggio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

Lo Piano. — Al ministro della guerra. — 
t Per sapere se non creda utile e neces-
sario instituiré delle speciali licenze per i 
nilitari siciliani specializzati nella pota-
gione delle viti, da concedere su notamenti 
lei sindaci vistati dall'arma dei reali ca-
rabinieri, e ciò a evitare l'arresto di pro-
duzione e la rovina dei vigneti >:. 

R I S P O S T A . — « I l Ministero della guerra 
ion si dissimula la necessità di provvedere 
ti bisogni delle campagne, nè contesta la 
mportanza di favorire i raccolti onde si 
alimentano l'esercito e la popolazione civile. 

« Però non reputa opportuno far luogo 
i singole concessioni per speciali categorie 
li agricoltori, come sarebbe nei voti del-
'onorevole interrogante che vorrebbe fos-
ero concesse speciali licenze ai militari 
siciliani specializzati nella potatura delle 
àti . 

« I l Ministero della guerra, di accordo 
ìon quello dell'agricoltura, considererà quei 
avori, d'indubbia importanza, che è d'uo-
30 compiere,in tutte le regioni d ' I ta l ia ; 
id ove venga a risultare che la mano d'o-
bera faccia difetto, farà luogo a quelle 
concessioni che meglio varranno a rag-

giungere il fine desiderato, compatibilmente 
con le supreme esigenze dell' esercito e 
della difesa nazionale. 

« Siccome la sistemazione dei vigneti è 
appunto fra i lavori che debbono effet-
tuarsi in tutta Italia, così, a suo tempo, 
il Ministero della guerra, d'intesa con quello 
d'agricoltura, deciderà sul da farsi. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Lucci. — Al ministro di industria, com-
mercio e lavoro. — « Per sapere in quale 
modo intenda fare applicare le poche leggi 
di tutela del lavoro quando gli uffici com-
petenti sono o soppressi o disorganizzati, 
per effetto dei richiami alle armi ». 

R I S P O S T A . — « I l Corpo d'ispettori del-
l'industria e del lavoro è stato effettiva-
mente assai colpito dalle chiamate alle 
armi, che gli hanno sottratto un numero 
rilevante di funzionari. Ciò si spiega per 
il fatto che, essendo quel Corpo di recente 
formazione, è costituito, in forte propor-
zione, da elementi giovani. 

« Tale deficienza di personale, però., ha 
fatto specialmente risentire i suoi effetti 
sugli studi e sulle rilevazioni tecnico-stati-
stiche concernenti le condizioni delle no-
stre industrie e delle classi lavoratrici che 
l 'Ispettorato deve compiere e che hanno 
dovuto in gran parte essere sospesi, mentre 
si è preferito mantenere quanto più è pos-
sibile attiva la vigilanza sulle applicazioni 
delle leggi di tutela del lavoro. A questo 
scopo hanno largamente concorso lo zelo 
e l 'abm gazione dei funzionari rimasti in * 
servizio, coadiuvati da agenti di pubblica 
sicurezza che sono stati messi a disposi-
zione dell'Ispettorato nelle principali città 
(Torino, Milano, Genova, Roma, Napoli). 

« Anche le deroghe alle leggi sul lavoro,-
che si dovettero concedere in considera-
zione delle eccezionali condizioni determi-
nate dalla guerra^ sono state sempre pre-
cedute d'appositi accertamenti dello stato 
di fatto, eseguiti dall' Ispettorato del la-
voro. 

« Nessuno ufficio poi è stato soppresso, 
per effetto delle chiamate alle armi, ma 
tutt i continuano regolarmente a funzionare 
sebbene con personale ridotto. 

« Non si è potuto e non si può provve-
dere ad integrare le deficienze con la no-
mina di nuovi funzionari, coprendo i posti 
portati dall'organico e attualmente privi 
di titolare, perchè una disposizione di ca~ 


